
Cavalese
Il 
presidente 
ha 
dichiarato 
di non voler 
contraddire 
i territori

CAVALESE  -  Mercoledì  sera  
l’Assemblea per la pianificazio-
ne urbanistica e lo sviluppo del-
la Comunità di valle ha espres-
so il proprio “No” per la propo-
sta di costruire un nuovo ospe-
dale a Masi di Cavalese.
«Un elemento in più per la giun-
ta  provinciale  per  prendere  
una decisione» ha affermato ie-
ri il presidente Maurizio Fugat-
ti,  aggiungendo la  volontà  di  
«non  contraddire  le  volontà  
dei territori di Fiemme, Fassa e 

Cembra».
Sostanzialmente un modo di-
verso di ripetere la solita for-
mula del «decideranno i territo-
ri», che però - come dimostra-
to  anche  l’altra  sera  dall’As-
semblea - stanno trovando mol-
te difficoltà a fare sintesi delle 
posizioni dei diversi comuni.  
La recente espressione dell’As-
semblea ha messo una pietra 
tombale sul  progetto  Mak di  
Masi, che non potrà essere re-
plicato altrove. Se e quando sa-

rà scelta una nuova area per il 
futuro ospedale, essa richiede-
rà un progetto diverso da quel-
lo presentato per Masi.
Prima comunque la scelta del-
la Provincia deve essere se co-
struire o meno un nuovo ospe-
dale, facendo una valutazione 
che tenga conto dei requisiti 
sanitari, tecnici ed economici. 
Solo  successivamente  espri-
merà la  preferenza  sulla  sua 
(eventuale)  localizzazione,  i  
cui tempi si prospettano lun-

ghi: circa due anni.
La giunta provinciale sembra 
comunque avere tutt’altro che 
fretta di prendere una decisio-
ne sul futuro dell’Ospedale di 
Fiemme. Da una parte è com-
prensibile pensare che, con le 
elezioni  provinciali  in  vista,  
non si farà nulla per accelerare 
i tempi. Troppo scivolosa la vi-
cenda, per impelagarsi in un di-
battito che in val di Fiemme di-
vampa da tempo e che sta scot-
tando gli amministratori.  A.O.

Anche Fugatti affossa l’ospedale a Masi
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